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Prot. n. (PSS/03/24355) 

_____________________________________________________________ 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

    Richiamati: 

- l’articolo 12 della legge regionale 12 maggio 1994, n. 19, 
e successive modificazioni; 

- l’articolo 39 della legge regionale 20 dicembre 1994, n. 
50 e successive modificazioni; 

- gli articoli 9 e 10 della legge regionale 12 ottobre 1998, 
n. 34; 

- le proprie deliberazioni: 

a) n. 2435 in data 29 dicembre 2000, concernente “Linee di 
indirizzo per la realizzazione del Programma di 
modernizzazione del S.S.R. previsto dal P.S.R. 1999-2001 e 
per la predisposizione e per l'attuazione del Piano-programma 
dell'Agenzia Sanitaria Regionale, ai sensi dell'art.12, comma 
3, della L.R. n. 19/94 e successive modificazioni”; 

b) n. 69 in data 30 gennaio 2001 concernente “Attribuzione 
all’Agenzia Sanitaria Regionale della competenza in ordine 
all’organizzazione, alla gestione ed al funzionamento del 
Centro di Documentazione per la Salute attualmente operante 
presso l’AUSL della  Città di Bologna e l’AUSL di Ravenna”; 

c)  n. 181 in data 11 febbraio 2002, integrata con la 
delibera n. 124 in data 3 febbraio 2003, con le quali è stata 
dettata la disciplina dei criteri e requisiti per il 
conferimento di incarichi di prestazione professionale ai 
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001; 

Visto l’aggiornamento del Piano-programma triennale 
dell’Agenzia Sanitaria Regionale, “Programma 2003” corredato 
dal preventivo di spesa, di cui alla determinazione del 
Direttore generale dell’Agenzia n. 6878 in data 13 giugno 
2003, presentato a questa Giunta dall’Assessore alla Sanità, 
previa verifica positiva da parte del Direttore generale 
Sanità e Politiche Sociali ai sensi della deliberazione di 
questa Giunta n. 43/1998; 

Dato atto che: 
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- le attività ed i progetti ricompresi nel Programma 2003 
corrispondono alle funzioni attribuite all’Agenzia Sanitaria 
Regionale dall’articolo 39 della L.R. n. 50 del 1994 e 
successive modificazioni nonché dagli articoli 9 e 10 della 
L.R. n. 34 del 1998 e sono coerenti con gli indirizzi e gli 
obiettivi definiti dal terzo Piano Sanitario Regionale e con 
le linee di indirizzo di cui alla deliberazione n. 2435/2000 
sopra richiamata; 

- il Programma 2003 dell’Agenzia Sanitaria Regionale 
comprende anche le attività ed i progetti del Centro di 
Documentazione per la Salute (C.D.S.) già operante presso le 
Aziende USL della Città di Bologna e di Ravenna, la cui 
competenza è stata attribuita all’Agenzia giusta 
deliberazione n. 69/2001; 

Viste: 

- la L.R.15 novembre 2001, n.40 “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.6 luglio 1977, 
n.31 e 27 marzo 1972, n.4”;  

- la L.R. 23 dicembre 2002, n. 39 "Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna per l'anno finanziario 2003 e 
bilancio pluriennale 2003-2005”; 

- la L.R. 23 dicembre 2002, n. 38 “Legge finanziaria 
regionale adottata a norma dell'articolo 40 della  legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 
l'approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2003 e del bilancio pluriennale 2003-2005” ed in 
particolare l’art.35 – I° comma - lett. c) “Spese per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria regionale: Euro 
3.202.000,00”; 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna”, ed in particolare l'art.37, comma 4;; 

- la delibera n. 1875 del 31 ottobre 2000 "Assunzione, ai 
sensi dell'art. 24 della L.R. n. 41/92 e successive 
modificazioni, del dott. Francesco Taroni per l'incarico a 
Direttore Generale dell'Agenzia Sanitaria Regionale. Nomina 
funzionario delegato"; 
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Visto, in particolare, il preventivo di spesa 
necessaria alla attuazione del Programma 2003 dell’Agenzia 
Sanitaria Regionale, per complessivi 3.202.000,00 Euro, così 
come da prospetto allegato al programma medesimo; 

Richiamata la deliberazione n. 266 in data 24 febbraio 
2003 “Assegnazione all’Agenzia Sanitaria Regionale di una 
quota del finanziamento per l’anno 2003", con la quale questa 
Giunta Regionale: 

- ha assegnato all’Agenzia Sanitaria Regionale la quota di 
finanziamento, quale anticipazione per l’anno 2003, per un 
importo pari a 1.601.016,39 Euro, rientrante nel limite del 
50% del finanziamento per l’anno 2002, di cui alla 
deliberazione n. 1350/2002, così come meglio dettagliato 
nella tabella allegata al citato atto quale sua parte 
integrante e sostanziale; 

- ha impegnato la spesa complessiva di 1.601.016,39 Euro, 
registrata al n. 918 di impegno sul cap. 51721 “Spesa 
sanitaria impiegata direttamente dalla Regione per interventi 
di promozione e supporto nei confronti delle Aziende 
sanitarie in relazione al perseguimento degli obiettivi del 
Piano Sanitario Nazionale e Regionale (art. 2 – D. Lgs. 
30.12.1992, n. 502) – Mezzi regionali” U.P.B.1.5.1.2.18120 
del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2003 che presenta 
la necessaria disponibilità, dando atto che tale spesa è 
autorizzata dall’art.35 - I° comma - lettera c) della L.R. 23 
dicembre 2002, n. 38; 

- ha assegnato la somma di 1.601.016,39 Euro quale tetto 
massimo di finanziamento a favore del Funzionario delegato 
dell'Agenzia Sanitaria Regionale; 

- ha dato atto che il Direttore Generale dell’Agenzia 
Sanitaria Regionale gestirà i fondi per complessivi 
1.601.016,39 Euro, quale tetto massimo di finanziamento, in 
qualità di Funzionario Delegato ai sensi del Regolamento 
regionale 9 dicembre 1978 n. 50 e successive integrazioni, 
secondo le modalità previste negli atti deliberativi citati 
in premessa, tenuto conto delle disposizioni previste dal 
R.R. 14 marzo 2001, n.6 per l'acquisizione di beni e servizi 
e per il funzionamento delle casse economali, nonché in base 
alle indicazioni tecnico-operative e di dettaglio fornite 
dalla struttura regionale competente in materia di controllo 
contabile concordate con l’Istituto che gestisce il Servizio 
di Tesoreria della Regione Emilia-Romagna, nel rispetto della 
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normativa vigente; 

- ha autorizzato il medesimo Direttore generale dell’Agenzia 
Sanitaria Regionale, quale funzionario delegato, competente 
alla gestione dei fondi accreditati alla medesima Agenzia ai 
sensi del R.R. 9 dicembre 1978, n. 50 e successive 
modificazioni, ad emettere – per l’esercizio 2003 – buoni di 
prelievo entro l'importo massimo di euro 10.000,00 cadauno, 
per far fronte alle spese di funzionamento dell’Agenzia da 
pagare in contanti tenendo presente che l'entità dei predetti 
buoni di prelievo è legata al fabbisogno finanziario di ogni 
iniziativa, fino ad un importo totale massimo annuo di euro 
50.000,00; 

- ha rinviato a successivo provvedimento, previo parere 
della competente commissione consiliare, l’approvazione del 
Programma 2003 dell’Agenzia Sanitaria Regionale e del 
preventivo di spesa per l’esercizio 2003; 

Visto l’art.1 del D.P.R. 03.06.1998, n.252 “Regolamento 
recante norme per la semplificazione dei procedimenti 
relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni 
antimafia”; 

Ritenuto: 

- di approvare il Programma 2003 dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale; 

- di determinare in 3.202.000,00 Euro l’assegnazione 
all'Agenzia Sanitaria Regionale per lo sviluppo del programma 
2003 nonché il tetto massimo di finanziamento a favore del 
Funzionario delegato dell'Agenzia stessa; 

- di assegnare pertanto ed impegnare a favore dell'Agenzia 
la somma di Euro 1.600.983,61 ad integrazione dei fondi 
anticipati con la citata deliberazione n. 266/2003, pari a 
Euro 1.601.016,39; 

- di confermare l’autorizzazione al medesimo Direttore 
generale dell’Agenzia Sanitaria Regionale, quale funzionario 
delegato, competente alla gestione dei fondi accreditati alla 
medesima Agenzia ai sensi dell'art. 7 del R.R. 9 dicembre 
1978, n. 50 e successive modificazioni, ad emettere – per 
l’esercizio 2003 – buoni di prelievo entro l'importo massimo 
di euro 10.000,00 cadauno, per far fronte alle spese di 
funzionamento dell’Agenzia da pagare in contanti tenendo 
presente che l'entità dei predetti buoni di prelievo è legata 
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al fabbisogno finanziario di ogni iniziativa, fino ad un 
importo totale massimo annuo di euro 50.000,00; 

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all'art. 47, 
comma 2, della citata L.R. n. 40/2001 e che, pertanto, 
l’impegno di spesa, pari a Euro 1.600.983,61, possa essere 
assunto con il presente atto; 

Avuto presente, inoltre, che con la citata 
Determinazione n. 6878, in data 13 giugno 2003, il Direttore 
Generale dell'Agenzia Sanitaria Regionale, presenta il 
documento di programmazione del fabbisogno di massima di 
incarichi di prestazioni professionali per l'anno 2003, nel 
quale sono specificati gli obiettivi, le motivazioni, le 
tipologie e la quantificazione delle risorse e che pertanto, 
con l'approvazione da parte di questa Giunta del Programma 
2003 dell'Agenzia Sanitaria Regionale è da intendersi assolto 
l'obbligo, previsto dall'art.12 della L.R. n. 43/2001, di 
approvazione della programmazione del fabbisogno di massima 
degli incarichi di prestazione professionale dell'Agenzia 
Sanitaria; 

Dato atto, altresì, che il Direttore Generale 
dell'Agenzia Sanitaria Regionale provvederà a conferire gli 
incarichi per prestazioni professionali a soggetti esterni 
alla Regione, ricompresi nel sopra citato provvedimento di 
programmazione, nel rispetto dei criteri e requisiti previsti 
dalle proprie deliberazion1 n. 181 del 18 febbraio 2002 e n. 
124 in data 3 febbraio 2003, trasmettendo tali atti alla 
competente Commissione consiliare; 

Dato atto del parere favorevole espresso dalla 
Commissione Consiliare “Sanità e Politiche Sociali” nella 
seduta del 10 luglio 2003; 

Vista la propria deliberazione n.447 del 24 marzo 2003 
avente per oggetto: "Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali"; 

Dato atto del parere di regolarità amministrativa 
espresso dal Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali 
Dott. Franco Rossi ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della 
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale 
n. 447/2003; 

 Dato atto del parere di regolarità contabile espresso 
dal Responsabile del Servizio Bilancio-Risorse Finanziarie 



 

 6 

Dott.ssa Amina Curti ai sensi dell'art.37, quarto comma, 
della L.R. 43/2001 e della deliberazione della Giunta 
Regionale n. 447/2003; 

Su proposta dell’Assessore alla Sanità; 

A voti unanimi e palesi 

D e l i b e r a 

1) di approvare il Programma 2003 dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale, corredato del preventivo di spesa per 
l’esercizio 2003 per complessivi 3.202.000,00 Euro e del 
documento di programmazione del fabbisogno di massima di 
incarichi di prestazioni professionali formulati dal 
Direttore generale dell’Agenzia con determinazione n. 
6878 in data 13.6.2003; 

2) di dare atto che con l'approvazione del Programma 2003 
dell'Agenzia Sanitaria Regionale è da intendersi assolto 
l'obbligo, previsto dall'art.12 della L.R. n. 43/2001, di 
approvazione della programmazione del fabbisogno di 
massima degli incarichi di prestazione professionale 
dell'Agenzia Sanitaria di cui al sopra richiamato 
allegato e che il Direttore Generale dell'Agenzia 
provvederà a conferire tali incarichi a soggetti esterni 
alla Regione, nel rispetto dei criteri e requisiti 
previsti dalle proprie deliberazioni n.181/02 e 
n.124/2003, trasmettendo gli atti alla competente 
Commissione consiliare; 

3) di assegnare pertanto all’Agenzia sanitaria regionale, ad 
integrazione dei fondi assegnati con precedente 
deliberazione n. 266 del 24 febbraio 2003, pari a Euro 
1.601.016,39, l’ulteriore quota di finanziamento pari a 
Euro 1.600.983,61, dando atto che la somma complessiva di 
Euro 3.202.000,00 costituisce il tetto massimo di 
finanziamento a favore del Funzionario delegato 
dell’Agenzia sanitaria di cui al successivo punto 5); 

4) di impegnare, altresì, l’ulteriore quota di finanziamento 
di Euro 1.600.983,61, integrando l'impegno di spesa n. 
918 assunto sul cap. 51721 “Spesa sanitaria impiegata 
direttamente dalla Regione per interventi di promozione e 
supporto nei confronti delle Aziende sanitarie in 
relazione al perseguimento degli obiettivi del Piano 
Sanitario Nazionale e Regionale (art. 2 – D. Lgs. 
30.12.1992, n. 502) – Mezzi regionali” 
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U.P.B.1.5.1.2.18120 del Bilancio di Previsione per 
l’esercizio 2003 che presenta la necessaria 
disponibilità, dando atto che tale spesa è autorizzata 
dall’art.35 - I° comma - lettera c) della L.R. 23 
dicembre 2002, n. 38; 

5) di dare atto che il Direttore Generale dell’Agenzia 
Sanitaria Regionale gestirà l’ulteriore quota di Euro 
1.600.983,61 per complessivi 3.202.000,00 Euro, quale 
tetto massimo di finanziamento, in qualità di Funzionario 
Delegato, ai sensi del Regolamento regionale 9 dicembre 
1978 n. 50 e successive integrazioni, secondo le modalità 
previste negli atti deliberativi citati in premessa, 
tenuto conto delle disposizioni previste dal R.R. 14 
marzo 2001, n.6 per l'acquisizione di beni e servizi e 
per il funzionamento delle casse economali, nonché in 
base alle indicazioni tecnico-operative e di dettaglio 
fornite dalla struttura regionale competente in materia 
di controllo contabile concordate con l’Istituto che 
gestisce il Servizio di Tesoreria della Regione Emilia-
Romagna, nel rispetto della normativa vigente; 

6) di confermare l’autorizzazione al medesimo Direttore 
generale dell’Agenzia Sanitaria Regionale, quale 
funzionario delegato, competente alla gestione dei fondi 
accreditati alla medesima Agenzia ai sensi dell'art. 7 
del R.R. 9 dicembre 1978, n. 50 e successive 
modificazioni, ad emettere – per l’esercizio 2003 – buoni 
di prelievo entro l'importo massimo di euro 10.000,00 
cadauno, per far fronte alle spese di funzionamento 
dell’Agenzia da pagare in contanti tenendo presente che 
l'entità dei predetti buoni di prelievo è legata al 
fabbisogno finanziario di ogni iniziativa, fino ad un 
importo totale massimo annuo di euro 50.000,00; 

7) di dare atto, infine, che copia del presente 
provvedimento verrà inoltrata all’Istituto di Credito che 
gestisce il Servizio di Tesoreria Regionale al fine di 
procedere alla gestione operativa del tetto massimo di 
finanziamento autorizzato a favore del Funzionario 
Delegato. 

- - - - - 
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